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L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio introduce l’argomento 

con la considerazione che gli obiettivi della nuova fase della programmazione 2012 della LR. n. 

7/2007, allineati con il quadro generale delle iniziative pubbliche per il rilancio dello sviluppo e 

dell’occupazione, consistono nel sostenere l’eccellenza tipica della ricerca isolana, nel realizzare 

masse critiche di attività sufficienti all’acquisizione e al consolidamento di leadership nel contesto 

europeo e internazionale, nel promuovere la diffusione della conoscenza attraverso un modello che 

possa accrescersi mediante la partecipazione e la condivisione di tutti gli attori dell’innovazione. 

L’Assessore, pertanto, precisa che lo scenario, in linea e come naturale completamento della 

programmazione degli anni precedenti, è quello dell’economia della conoscenza, ovvero di una 

struttura di produzione e distribuzione nella quale la componente immateriale e innovativa assume 

un ruolo determinante, anche al fine di innescare e sostenere una riconversione del sistema 

produttivo regionale centrata sulla sostenibilità, sulla rigenerazione delle risorse primarie, sulla 

cooperazione ed integrazione di tutte le componenti della filiera del sapere e dell’innovazione. In 

questo senso, l’Assessore ribadisce una piena convergenza con la programmazione strategica 

nazionale e comunitaria, in particolare con Europa 2020, documento di strategia che individua i 

driver fondamentali del cambiamento in un ottica di innovazione. 

Nella consapevolezza che indurre un processo di innovazione non è né semplice né lineare, 

l’Assessore ribadisce che se si vogliono ottenere risultati tangibili e duraturi sulla struttura sociale 

ed economica della nostra Regione, bisogna agire contemporaneamente su più livelli: educazione, 

ricerca di base, ricerca applicata, trasferimento e sviluppo tecnologico, valorizzazione della 

proprietà intellettuale, ecc., confortati dal fatto che l’esperienza e la letteratura confermano che la 

spesa in ricerca è uno dei più efficaci moltiplicatori del reddito. 

L’Assessore non manca però di sottolineare che, affinché questo si verifichi, è necessario da un 

lato procedere al miglioramento sia qualitativo sia quantitativo dell’apporto pubblico di spesa in 
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ricerca, dall’altro affrontare e risolvere alcune criticità di fondo quali, ad esempio, una 

sottodimensionata dotazione di capitale umano, una scarsa attitudine del sistema pubblico della 

ricerca ad una concreta collaborazione con le imprese, un sistema di valutazione e controllo della 

ricerca ancora non perfettamente allineato alla prassi internazionale, l’assoluta prevalenza sul 

nostro territorio di piccole, medie e micro imprese non avvezze a investire in ricerca e innovazione 

rendendo così difficile l’incorporazione delle attività di ricerca e sviluppo tecnologico nel processo 

produttivo. Una Regione moderna ed europea deve essere capace di distribuire il rischio tra 

pubblico e mercato, valutando caso per caso la ricaduta dell’impegno pubblico sugli obiettivi 

generali di crescita e competitività, a partire dai settori più sensibili, come la ricerca. 

L’Assessore ricorda come la L.R. n. 7/2007 pone tra i suoi obiettivi irrinunciabili quelli di:  

−−−− promuovere, sostenere e divulgare la cultura scientifica;  

−−−− sviluppare, attrarre e mantenere nel sistema regionale della ricerca un capitale umano 

altamente qualificato;  

−−−− sostenere il sistema regionale della ricerca e la sua internazionalizzazione;  

−−−− razionalizzare l’organizzazione, la programmazione e l’attuazione degli interventi regionali nel 

settore della ricerca;  

−−−− sviluppare una stretta integrazione tra la ricerca fondamentale o di base, e quella applicata e 

tra il sistema della ricerca e quello dell’impresa.  

L’Assessore precisa pertanto che, nel quadro delle attività del 2012 si proseguirà nell’azione 

intrapresa già negli anni precedenti e volta al sostegno della ricerca scientifica di base e orientata a 

tender di particolare interesse regionale, al potenziamento delle attrezzature scientifiche materiali e 

immateriali presenti nel territorio regionale, alla premialità delle migliori intraprese di ricerca e ad 

una adeguata attività di informazione, comunicazione e formazione nel settore (Summer school e 

summer student), alle spese direttamente connesse alla gestione, quale valutazione, sistemi 

informativi, ecc.. 

L’Assessore, pertanto, propone che la spesa sia orientata alle succitate tipologie di attività per un 

totale di euro 30.000.000.  

L’Assessore precisa che l’articolazione delle voci di spesa avverrà previa consultazione della 

Consulta Regionale della Ricerca. 

I settori disciplinari e quelli di ricerca orientata a tender specifici di interesse strategico regionale 

verranno individuati di concerto con gli Assessorati competenti. 



 
 DELIBERAZIONE N. 13/3 

 DEL 28.3.2012 

 

  3/3 

L’Assessore precisa che, ove risultasse necessario a seguito dell’attuazione delle singole attività, 

le diverse voci di spesa indicate possano essere compensate per garantire la completa attuazione 

del programma di spesa. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e 

Assetto del Territorio, acquisito il parere favorevole di legittimità del Direttore  del Centro Regionale 

di Programmazione 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

−−−− di destinare € 30.000.000 a carico dell’UPB S02.04.004 del Bilancio regionale per l’anno 2012 

per l’attuazione della L.R. n. 7/2007 secondo le finalità riportate in premessa; 

−−−− di dare mandato all’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio di adottare i provvedimenti necessari alla completa attuazione della presente 

deliberazione anche in riferimento alla ricerca di base orientata ed alle compensazioni tra le 

diverse voci di spesa che dovessero rendersi necessarie. 

p. Il Direttp. Il Direttp. Il Direttp. Il Direttore Generaleore Generaleore Generaleore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Loredana Veramessa  Giorgio La Spisa 

 


